
IN ITALIA 

L'autobomba a Milano 

Due telefonate anonime 
accusano il latitante 
Walter Spedicato 

Si cercano riscontri Ricercato da tre anni 

Assomiglia all'identikit Con «Terza posizione» 
ma in un'intervista avrebbe partecipato 
si difende: «Ero a Parigi» a sanguinose rapine 

Primi sospetti su un terrorista nero 
«Terza posizione»: 
un club di killer 
e di picchiatori 
«Né destra né sinistra, ma Terza posizione» l'idea 
d) dialogare al di la degli storici blocchi politici con 
I giovani disorientati dal rapido dissolvimento dei 
movimenti del 7 7 venne a Paolo Signorelli, un 
professore di storia nazista noto ideologo di quella 
destra che ha sempre subito ti (ascino della mitolo
gia precristiana celtica e viklnga E tenne a battesi
mo una generazione di assassini 

TONIJOP 
costituiti nello Stato, a sop
primere |l sistema delle rap
presentanze parlamentari 
nonché a compiere «iti di 
violenza con fini di terrori
smo e d| «versione democra
tica! 

La stretta convivenza tra 
• Tetta posizione « Nar non 
era II (rutto di una banale 
coincidenza di Interessi e di 
ideali, secondo quanto appu
rarono due grandi processi 
(l'ultimo del quali tenutosi 
nell'85) e Milla base delle 
analisi del giudice Mario 
Amato - assassinato perché 
di questa oscura trama era 
venuto a conoscenze r l'Inte
ro movimento rivoluzionario 
di destra era animato da una 
articolazione pianificata con 
cura Lo confermarono, più 
«vanti, alcuni pentiti le cui ri
velazioni contribuirono a 
•compaginare II complesso 
«stima Alia base, I gruppi 
periferici si occupavano del 
reclutamento soprattutto nel
la popolazione scolastica, in 

- T ~ , a|to. un gruppo centrale, una 
•Sì'nl'»»» dui*zti direzjpne" «ralegloa cnfe Bò
li Nat, I nuclei ar- vernava 11 quadro generale' 

STROMA La loro culla? Un 
campeggio paramilitare orsa-
nlzzaio nel 77 a Borgo Bam-
•lua. vicino a Latina, vecchi 
scarponi della destra storica 
Italiana delusi dalle morbi
dezze del Movimento socia
le, ragazzi angosciati dalla 
convinzione che la vita è una 
caserma e che bisogna viver
la «armi In pugno», mlcroln-
tellettuali di delira Innamora
ti di un tempo lontano in cui i 
contini tra l'uomo e le divini
ti erano Infinitamente più 
sonili. No, non proprio una 
scalcinati armata di Inguari
bili romantici, a loro stava be
ne «he, per qualche tempo, 
l'opinione pubblica II pensa*; 
té davvero a quel modo Ave
vano bisogno di una Immagi
ne socialmente accettabile, 
•rivoluzionari» si, ma leali, 
terroristi no. ma irriducibili 
difensori della purezza degli 
Ideali di una destra profonda, 
quu) religiosa Cercavano 

' i spazio di legittimiti, una 
i di cuscinetto di opinlo-

| ne fa frapporre ira la società 

„ simile era _,,-,__,. 
_,ràtórilHirtor«dél ruoli 
alitasti alle Br e alla Autono
mia organizzata avvenuta In 
seno al movimento «rivolu
zionario» di •sinistra» nel 
confronti del quale le diretti
ve dai cervelli di Terza posi
zione hanno sempre invoca
to una tolleranza che aveva il 
peso di una seria proposta di 
noci belligeranza reciproca 
Rilasciavano interviste quasi 
volentieri, pubblicavano una 
rivista, chiedevano ospitanti 
culturale e talvolta I» ottene
vano riuscirono a (ani pub
blicare degli interventi anche 
da «Notizie Radicali», essen
do I radicali, ralla loro Im
menu buona («de, convinti 
«he non si poteva criminaliz
zare il movimento, Ma era un 

' lento criminale. In li-
ulNare 'Ica osmosi con .._, , 

con óuella miriade di sigle 
lantasma - di tanto in tanto 

Matrone» - che In decine 
agguati, ferimenti, uccislo-

,, rraplne «minarono il ter
rore In tutto il paese, «Terza 
potutone - dittero I giudici 
della procura di Roma nell'a-
—•*> deii'80 r è una organw-

e lascine diretta a sov-
violentemente gli ordi

rli economici e sociali 

Provvedeva inoltre alla effi
cienza di alcune infrastruttu
re di servizio (assistenza me
dica clandestina e assistenza 
legale, ricoveri per latitanti, 
armi e denaro), supporlo ne
cessario per 1 membri della 
Legione, un club di killer di 
medio cabotaggio, e per I 
Nar, l'avanguardia del movi
mento seduta alla destra del 
.pensatolo. In cui operavano 
gli strateghi (tra cui Signorel-
II, il fondatore, e II professor 
Semerarl). Oltre afl unaiun-

Sitissima catena di attentati e 
(tapine a banche e ad arme

ria I magistrati hanno attri
buito con certezza a Terza 
posizione l'uccisione di Mau
rizio Amesano, un poliziotto 
ammazzato nel 79 davanti al
la ambasciata del Libano, e 
quella dell'agente Franco 
Evangelista, soprannominalo 
«Serplco.. avvenuta nel mag
gio dell'Ilo a Roma Nel pe
riodo della loro massima 
espansione (a cavallo ira gli 
anni 70 ed 80) poterono con
iare sull'appoggio concreto 
di un migliaio di militanti, In 
massima parte ragazzini che 
dormivano con la coli sotto il 
cuscino e arrossivano quan
do i« mamma li sgridava 

Walter Spedicato, neofascista di Terza Posizione 
latitante dal 1985, sarebbe l'uomo ritratto nell'i
dentikit relativo all'attentato alla Questura di Mila
no lo affermano due telefonate anonime arrivate 
all' Umtàe alla Stampai Per la polizia la segnalazio
ne è «verosimile» ma l'interessato smentisce: «Do
menica - dice Spedicato - ero a Parigi con la mia 
donna» <f 

LUCAFAZZÓ-

SJ9 ROMA A tre giorni dal-
I allentalo contro la questura 
di Milano un primo nome si 
affaccia nelle indagini con
dotte congiuntamente dalle 
Dlgos di Roma e del Capoluo
go lombardo E il nome di' 
Walter Spedicato quarantino 
anni leccese, terronsta legato 
alle bande neofasciste dei Nar 
e di Terza posizione Un nome 
che da anni occupa un posto 
di rilievo nell'elenco dei lati
tanti più pericolosi segnalati 
al|e questure di tutta Italia e 
all'Interpol Ma il terrorista si è 
già fatto vivo per difendersi e 
in Un Intervista al Gtomateo'i 
Napoli che viene pubblicata* 
oggi dice Ira I altro «Oomenl 
ca pomeriggio ero a Partii 
con la mia donna e una sua 
amica» . , 

Il nome di Walter Spedicato' 
ha fatto 11 suo Ingresso nelle 
indagini sulla mancala tinge 
di Milano attorno alle nove di 
martedì sera, quando due te
lefonata tono giunte alle reda
zioni dell'(/mio a Roma e del
la Sfa/nona Torino Nella tele
fonata al nostro giornale uno 
sconosciuto, presentandoti 
come amico di infanzia di 
Spedicato, affermava di aver
lo riconosciuto senza esitazio
ne nell'identikit diffuso la aera 
stessa dal telegiornale, L'iden
tikit, come si ricorderà, ritrae 
l'uomo che alle tredici di do
menica ha parcheggiato la Rit

mo carica di esplosivo In via 
Fatebenefrateih a Milano 

La segnalazione anonima e 
stata subito trasmessa agli in
quirenti, dall'identikit di Mila
no messo a confronto con la 
foto segnaletica di Spedicato 
si e avuta la conferma di una 
consistente somiglianza, miti
gala da un diverso taglio di 
capelli e dall'accorciamento 
dei baffi 

Ma a rendere credibile la 
segnalazione sono soprattutto 
la figura di Walter Spedicato e 
la tua storia politica e giudi
ziaria, legata a quegli ambienti 
del terrorismo neofascisti Che 
si sono attribuiti, con la telefo
nata di martedì all'Ansa, la pa
ternità dell'autonomi». Una 
telefonata analoga, 'a nome 
dei Nar, è arrivata Ieri alla re
dazione torinese della stessa 
agenzia di stampa, 

Nato nel 1947 a Novoli, un 
piccolo centro in provincia di 
Lecce, Walter Spedicato la il 
tuo ingresso nelle file dell'e
strema destra alla fine degli 
anni Settanta quando si spo
sta a Roma per iscriversi alla 
lacolt* di Lettere. Nella capi
tale percorre tutte le tappe 
dello squadrismo neofascista. 
fino ad assumere un molo di 
punta nelle organizzazioni ar
male che nascono dalle cene
ri di Ordine nuovo e di Avan
guardia nazionale, specializ
zandoti nelle rapine destinate 

" S "?*;'*"" •> 
. ' •Mia. ' ^ . . . ^ . .<• " >• ..r 
DutldentMitlnUtril'ittenUttrtdlMllm^ 

a finanziare l'eversione nera, 
compiute al fianco di pezzi da 
novanta come Pasquale Beisi- v 
lo Nell'autunnodel I982Spe-1 

dicalo è protagonista di tre 
giorni di fuoco nella capitale 
l'8 ottobre assieme a due 
complici di l'assalto al Banco 
di Santo Spirito in via Accade
mia degli Agiati all'Eur, lan
ciando una bomba che ferisce 
due impiegati La sera stessa 
tre giovani dei Nar vengono 
arrestati alla stazione Termini 
e rinchiusi in una caserma dei 
carabinlen, tre giorni dopo, 
all'alba, la caserma viene as
saltata da otto terroristi in as
setto di guerra che cercano di 
tare saltare con un ordigno II 
cancello d'entrata e prima di 

fuggire ingaggiano un conflit
to a fuoco con 1 carabiniere 
L'unico neofascista di cui ti 
riesce a rlcostmire l'Identikit i 
un uomo tra i trenta e i trenta-
cinque anni, robusto di corpo
ratura, colorito olivastro, naso 
grotto, capelli neri e crespi 
Secondo gli inquirenti sono ' 
connotati di Walter Spedica
to * 

Ma quando la magistratura 
arriva a emettere neituoi con
fronti il mandato di cattura 
per la rapina, dell'Eur (e per 
numerose altre rapine) siamo 
nel 1985 e 11 terrorista è gii 
sparito ha scelto la deridesti-
piti prima di venire; processa
to per banda armata assieme 
allo stalo maggiore di Terza 

Posizione Alla fine di questo 
processo il leccete viene as
solto per Insufficienza di pro
ve ma rimane latitante Oa al
lora non te ne sa più nulla! di 
Certo c'è che buona parte dei 
suoi camerati ai tono raccolti 
a Londra attorno a Gabriele 
Adlnohl, un altro dirigente di 
Terza posizione 

In queste ore la polizia di 
Milano e di Roma lavora per 
verificale (ino in fondo l'atteri-
dibillti della pista Spedicato. 
Le impronte trovate sull'auto-
bomba tono state inviale da 
Milano a Roma ma II confron
to i risultato impossibile di 
Walter Spedicato non ci tono 
le impronte perché non è mai 
stato arrestato. 

Otto t^fàxjpaà lo stélso attentato 
La notte del 3 giugno '80 
un'autobomba esplose accanto 
alla Questura milanese, 
ma allora i terroristi 
non puntarono a una strage 

"•" RMMTOCAIIOUO 

assi «Stiamo lavorando so
do, con operosità ed efficien
za Lei mi chiede se 4 tornata 
la paura? lo le rispondo di no 
Il clima è sereno, d'altronde 
qui non ci sono mai Mate de
fezioni, nemmeho quando la 
questura era un bersaglio pri
vilegiato del terrorismo. In 
via Falebenefratelli la conse
gna è quella della sicurezza e 
della calma più vigilanza più 
illuminazione, agenti di nuovo 
col giubbotto antiproiettile 
davanti agli ingressi •panetto
ni» antisosta da piazzare all'e
sterno, ma, precisano tutti 
con ostentata tranquilliti, nes
suna paura Eppure non sem

pre i stato coti, negli anni di 
piombo la «piazza» di Milano 
era considerata rovente ai 
punto da indurre più di un fun
zionano a farti trasferire 

La memoria corre, c'è quel 
precedente di Bertoll che but
ta la bomba proprio durante 
la cerimonia per'Calabresi, 
ma ce n'è anche un altro pio 
recente;, con analogie ancor 
più marcate con l'attentato di 
Ferragosto % il giugno del 
1980, appena due anni dopo 
la strage di via Fani, l'attacco 
terroristico «al cuore dello 
Stalo» è ancora in pieno cor
so Qualche giorno prima, il 
28 maggio, a Milano è barba

ramente assassinato a due 
passi da casa il giornalista 
Walter Tobagl, mentre a Ro
ma i Nar sparano su alcuni 
agenti davanti al liceo classico 
Giulio Cesare, uccidendo un 
poliziotto sotto gli occhi alter
ni! dì centinaia di ragazzi Nel
la notte del 3 giugno l'attenta
lo a Milano, proprio a ridosso 
della questura, come domeni
ca, e con la stessa tecnica 
dell'autobamba collegata col 
timer Allora l'esplosione ci 
fu un boato tremendo, udito 
a chilometri di distanza. L'or
digno era in un furgone Rat 
850 parcheggiato da almeno 
sette-otto ore La potenza svi
luppala dal circa 10 chili di 
polvere da mina fu devastan
te il motore del veicolo sca
gliato a 15 metri di distanza, il 
tetto del palazzo trapassato 
da una scheggia, una ventina 
di automobili nel raggio di 
cento metri accartocciate, tut
te le tapparelle dei primi tre 
piani in frantumi Fortunata
mente, data I ora, negli uffici 
non c'era nessuno 

Il giorno dopo, prima di 

mezzogiorno, l'ultimo atto, la 
rivendicazione. Una voce ma
schile che telefona all'Anta e 
annuncia «Quii compagni or
ganizzali in nuclei partigiani. 
L'Attentato alla questura l'ab
biamo fatto noi» Per fugare 
ogni dubbio, lo sconosciuto 
fornisce anche il numero di te
laio dèi furgone Una sigla Ine
dita, proprio come quella dei 
«giuttlzialisti» Ma In quel caso 
la strage non era stata cercala. 

Erano le 18 quando il furgo
ne. passata inosservato, fu 
parcheggiato a due passi dalla 
questura Sarebbe bastato 
programmare diversamente il 
temporizzatore per provocare 
un massacro 11 veicolo avan
zò lentamente, in mezzo al 
traffico, da corto di Porta 
Nuova, con a bordo due indi
vidui poco prima dell'incro
cio con via Faiebenefratelli, 
dove si apre l'ingresso princi
pile della Questura, svoltò a 
sinistra per fermarsi in una 
rientranza a fondo cieco, lun
ga una quindicina di metri, 
sulla quale si affacciano I por
toni dei numeri 4 e 6 Ci fu 

anche un testimone, una per
sona che notò la strana mano
vra. «Avevo peritato a un at
tentato - diri il gramo dopo -
ma poi ho scartalo questa 
idea per eccesso di ottimi
smo. Dunque alle tei del po
meriggio il furgone destinalo 
a trasformarsi in una bomba 
micidiale era gii li. a meno di 
due metri dal muro che sepa
ra cono di Parti Nuova dagli 
uffici della questura. Ma i ter
roristi non vollero farlo esplo
dere subito, il timer scandi in
disturbato i 29mila secondi 
del conto alla rovescia senza 
che nessuno ti accorgeste di 
niente, nemmeno dal blindalo 
della polizìa che entrò in ser
vizio alle 20 per pattugliare 
liniero isolata Infine, alle 
2,90 in punto, l'esplosione: 
azione dimostrativa? Segnale 
di qualche frangia in cerca di 
legittimazione all'interno del
l'area terrorista? L'episodio 
non ebbe il rilievo di questi 
giorni, ma è comprensibile al
lora si contavano i moni e 
quel mese di giugno fu uno 
stillicidio 

La questura 
di Milano 
dà credito 
alla «pista nera» 

Prove certe, per il momento, ancora non ce ne tono, ma 
I impressione che il fallito attentato di domenica alla que
stura di Milano sia opera di una organizzazione eversiva 
neofascista si fa sempre più strada tra gli inquirenti «Vi ho 
dato la sensazione di non credere alla pista nera? Non so 
- ha detto len mattina, nel consueto irteo tra con i croni
sti, il dottor Carniccio, dirigente dell'antiterrorismo della 
questura di Milano -, forte ut stanchezza ci fa essere poco 
chian, ma noi rileniamo, pur non escludendo le altre ipote
si, che per ora sia quella pia attendibile» Gli indizi non 
sono molti, ma portano tutti in direzione del terrorismo di 
marca fascista 

•Attorufihilt» In primo luogo, le rivendi-
. ! T J J « J «az10"! So™ raol,e' ,u,,e 
la riVenoKaZiOne giunte quando la notizia era 
•Itti MnvilfientO *la di dominio pubblico In 

. 5 5 * 5 ? ? S'»" Pane ti traila, cornea! 
CPUStlZiallSta solito, di mltomani Ma una, 
™ quella del finora sconotcki-
^^^^^••••••••^•^•^ to «Movimento giuttlzlalitta 
del popolo», è ritenuta attendibile dagli inquirenti. Il lin
guaggio usato e lo stesso termine .glustlziallsta., ricorrente 
negli anni «corsi nei documenti di «Terza posiziona», con
tribuiscono a orientare le indagini ver» gli ambienti neo
fascisti .Glustlzlalista. è il nome ufficiale del movimento 
peronista argentino, di orientamento nazional-populista. 

In 
le più samuinose 
stacci fasciste 

Affiorano significative cdfn? 
cidenze I Nar annunciar» 
no II loro ritomo sulla scena 
nel maggio scorto, proprio 
il giorno dopo il furto delta 
Ritmo usata per l'attentato. 

^ Nel mese di agosto tot» 
•••••«••«•••«•••••a»»»»»»»" stale compiute alcune della 
più terribili stragi fasciate, dall'ltalicut alla stazione di Bo
logna E proprio per quest'ultima strage tono itali da poco 
condannati alcuni eiemenU di spicco del terrorismo neofa
scista, mentre stanno per aprirsi i processi contro Avan
guardia nazionale e contro Pippo Calò, Il cassiere dalla 
mafia considerato anello di congiunzione tra criminalità 
organizzata e terrorismo di destra 

«F e* fate» E se L'autobomba - hanno 
• * se unse ^^^^, cmm ^ ^ 
SOIO sugatoti milanesi -Tosse In 
•in /HuarchinT» realtà un diversivo per di-

tri fatti inquleunti, cometa 
, scontro In atto a Roma e a 

mmm^im—m+m++ Palermo suda lotta alla ma
fia? «io non l'ho detto - è la risposta del dottor Carniccio 
-, ma sicuramente I giornali in questi giorni hanno lattata) 
di parlare di altre questioni e hanno orientato l'opinione 
pubblica sull'attentato» 

Altri testimoni 
hanno visto 
l'uomo 
dcn'rdcntJWt 

del Pei 
da prefetto 
e vrcequestore 

Nelle Indagini, l'attenzione 
ti concentra sul tre uomini 
che sarebbero stati a bordo 
dellamobomba. Dopo I» 
pubblicazione deU'identikll 
di quello che ti presume 
fosse al volante, diversi cit
tadini hanroixauaralb agii 

inquirenti di essere convinti di averlo gii vitto a Milano nel 
gtoml.scorsl, ma non rulla RHmo. Secondo u1—"—•" 
che I* consento la* reenzzaztor» deHldenti 
due uomini a bordo dell'auto sarebbero dell 
Sfumata, invece, la «pitta» dei biglietti per La » 
trovali sulla Ritmo erano nati rubati insieme all'auto. 

Sondarteli atte forze, del
l'ordine e «apprezzamento 
perciò che è alato fatto per 
evitare che l'intenzione ter
roristica si trasformasse In 
una tragedia» sono stati 

_____ espressi da una dajagatto-
*——mmm—^^^m ne del Pei composta da 
Gianni Cervelli, dal segretario cittadino Roberto Cappellini 
e da danni Formigoni, della segreteria provinciale', in un 
incontro con il preietto di Milano, Caruso, e con il vleeoue» 
store vicario, Tarantino La delegazione ha espresso II pie
no sostegno dei comunisti a ogni azione volta • lare 
chiarezza e ad assicurare alla giustizia, nel più breve tempo 
possibile, esecutori e mandanti» 

Con l'autobomba - afferma 
il Comitato permanente an-
uiascista contro 11 terrori
smo per la difesa dell'ordi
ne repubblicano di Milano, 
che si è riunito ien-si vole
va «colpire Milano, far rivi
vere ai siKd cittadini non di

menticate giornate di emergenza e di terrore e colpire 
particolarmente ali addetti alla sede della questura centra
le» ti Comitato lancia quindi un appello «a estendete • 
rafforzare, con la vigilanza, l'iniziativa politic * e l'operi e) 
denuncia contro il terrorismo e la criminaliti organizzala». 

Comitato 
antifascista 

• È stata la Procura di Bologna a disporre il sequestro a Napoli 
dei documenti «americani» del faccendiere spediti da New York il 25 maggio 

Pazienza: non mando diari nei container 
È stata la Procura della Repubblica di Bologna ad 
ordinare il sequestro dei documenti «americani» di 
Francesco Pazienza bloccati dalla Guardia di finan
za su un container al porto di Napoli. Cosa conten
gono? «Nulla di speciale», fa sapere il faccendiere 
dalla sua casa di Lenci, in Liguria. Ma i giudici spera
no di poter acquisire nuovi elementi sui misteri cu
stoditi durante il lungo soggiorno americano. 

Il container di francesco Pallimi fermato dalla Guardia di finanza alla dogana del porto di Napoli 

s a NAPOLI Sul documenti 
di viaggio è scntto semplice
mente •Effetti personali è 
massenzie. Ma dentro gli 
scatoloni spediti dagli Usa su 
richiesta di Francesco Pazien
za e sequestrali dalla guardia 
di finanza nel porto di Napoli, 
potrebbe esserci mollo di piìl 
A sospettarlo è la procura del
la Repubblica di Bologna che 
avrebbe ordinato, secondo 
quanto si è appreso nel capo
luogo campano il sequestro 

di agendine, lettere, libn e 
schedan spedili un paio di 
mesi fa, assieme a mobili e 
suppellettili dall ufficio e dal-
I abitazione newyorkese di 
Pazienza 

Il container caricalo sul 
mercantile "Zim California», 
era partito da New York il 25 
maggio scorso Giunto a Li
vorno il canco è stato trasbor
dato su) mercantile «Falcon» 
L arrivo al porto di Napoli nsa-
le ali Inizio di giugno Per clr 

ca due mesi il container è n-
inasto nei magazzini doganali 
in attesa che la ditta di spedi
zioni napoletana «lira» rice
vesse il certificato di residen
za di Pazienza necessario per 
le operazioni di sdoganamen
to Martedì mattina i funziona
ri della dogana hanno deciso 
di dare un'occhiata al contai
ner e sono venuti fuori cosi gli 
scatoloni contenenti libn 
agende e altri documenti A 
questo punto le operazioni di 
sdoganamento sono stale in
terrotte e il materiale è stalo 
messo immediatamente a di
sposizione dei magistrati di 
Milano, Bologna e Roma, per 
accertare se fra le carte pos 
sono emergere degli elementi 
utili alle Indagini aperte dalle 
rispettive procure Dopo il se
questro dei documenti il con
tainer potri essere spedito re 
golarmenle nel luogo di resi

denza di Pazienza 
Dalla casa dei gemlon a Le-

ria, in Uguna, dove vive dal 
29 luglio scorso subito dopo 
la concessione della liberti 
provvisoria da parte della Cor
te d appello di Bologna, Fran
cesco Pazienza si è affrettato 
ad escludere che tra le cane 
sequestrate ci possano essere 
memoriali o rivelazioni cla
morose «Non sono così stupi
do da pensare di far passare 
un eventuale materiale scot
tante attraverso canali del ge
nere L ho gii detto altre vol
te non c'è alcun memonale 
0 almeno non e è ancora» 

Ma quali misteri potrebbero 
aiutare a chiame gli appunti e 
gli sentii di Pazienza? C è solo 
1 imbarazzo della scella II no
me di Pazienza compare infat
ti in tutti i maggiori scandali e 
segreti dell ultimo decennio 

Eminenza grigia del Supersi-
smi, collaboratore dei servizi 
di numerosi paesi stranieri, 
protagonista nella trattativa 
per la liberazione di Cirillo, 
consigliere personale di Calvi, 
uomo di «fiducia» di Lido Gel-
li, frequentatore di Sindone, 
dello lor e della De, France
sco Pazienza si era rifugiato 
negli Stati Uniti subito dopo 
Implosione del caso P2 Negli 
Usa il faccendiere aveva ten
tato, con scarso successo, di 
ricostruire i suoi affan tra New 
York, Miami e le Selchelles II 
primo arresto risale al A marzo 
1985 nel palazzo della doga
na di New York Un anno più 
tardi il 19 giugno 1986, l'e
stradizione in Italia, concessa 
inizialmente solo per II crack 
del Banco Ambrosiano, ma 
poi estesa anche per la strage 
alla stazione di Bologna II 

processo davanti alla Corte 
d'assise di Bologna ti è con
cluso l'I! luglio scorto. Pa
zienza è stato condannato a 
10 anni di reclusione (di cui J 
condonati), essendo alato ri
conosciuto colpevole di ca
lunnia aggravata, assieme a li
do Celli e agli ex ufficiali del 
Sismi Musumeci e Del Monte, 
tutti accusati di aver cercalo 
di sviare le indagini Assieme 
agli altn elementi della P2 è 
stato invece assolto per Insuf
ficienza di prove dall'accusa 
di •associazione sovvertiva». 
Poco più di due settimane più 
lardi, Il 29 luglio, la sezione 
istruttona della Corte d'appel
lo gli ha concesso la liberti 
provvisoria una decisione 
che ha suscitato tante polemi
che e proteste, in particolare 
da parte dell'associazione del 
familiari delle vittime della 
strage 

l 'Unità 
Giovedì 
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